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 PREMESSA 

 

Il proseguimento dell’attività di coincenerimento degli oli usati in altoforno, già 

autorizzata inizialmente dal Ministero dell’Industria e successivamente ai sensi 

dell’art. 9 del D. Lgs. n° 95/92, veniva autorizzato con Deliberazione della Giunta 

Provinciale di Taranto n° 134 del 3 maggio 2001, ai sensi dell’art. 8, co. 9 del D.M. n° 

124 del 25.02.2000 e dell’art. 28 del D. Lgs. n° 22 del 05.02.1997. 

 

Sulla base di quanto disposto dall’art. 28, co. 1 del D. gs. n° 22/97, ILVA con nota 

prot. SAE/125 del 09.11.2005, ha presentato alla Provincia di Taranto istanza di 

rinnovo dell’autorizzazione. 

 

 

 

 

 CESSAZIONE ATTIVITA’ DI COINCENERIMENTO 

 

ILVA S.P.A. – Stabilimento di Taranto ha cessato di esercire l’attività di 

coincenerimento degli oli usati in data 28.12.2005, in attesa delle determinazioni della 

Provincia di Taranto in merito all’istanza di rinnovo presentata, data la specificità 

dell’assetto ILVA in relazione anche a quanto disposto dal D. Lgs. n° 133 del 

11.05.2005. 

 

Infatti, l’impianto di coincenerimento era rappresentato da impianti produttivi 

(altoforni) nei quali le miscele oleose iniettate venivano utilizzate essenzialmente 

come agenti riducenti, con generazione di una fase gassosa (gas di altoforno) non 

direttamente rilasciato in atmosfera, ma avviato ad utilizzo come combustibile presso 

le centrali elettriche EDISON ed in alcune utenze termiche di stabilimento (cokeria, 

cowpers). 
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L’attività non è stata più esercita atteso che nel contempo, a maggio 2006, veniva a 

decadere la validità dell’autorizzazione n° 134 del 03.05.2001 e quindi non sussisteva 

più alcun titolo abilitativo per l’esercizio della stessa, non essendovi peraltro stato 

alcun riscontro da parte della Provincia di Taranto all’istanza di rinnovo ILVA. 

 

La cessazione dell’attività risulta anche dal verbale di prelievo campioni dell’ARPA 

PUGLIA – Dipartimento di Taranto n° 20 del 27.01.2006 (Allegato 1), nell’ambito 

delle attività di controllo con frequenza mensile stabilite nella citata deliberazione n° 

134. 

Nel suddetto verbale è riportato “…. N° 0 campioni di olio da serbatoi del sistema di 

iniezione di AFO 2 – 4 – 5….. i serbatoi AFO di iniezione oli sono in fermo 

amministrativo”. 

 

La condizione di fermo impianto si ricava anche dalle comunicazioni inviate alla 

Provincia di Taranto, come da prescrizione riportata nel provvedimento autorizzativo, 

relative al quantitativo di miscele oleose inviate a coincenerimento fino al termine di 

validità dell’autorizzazione stessa e relative ai mesi di gennaio (prot. SAE/07 del 

08.02.206) – febbraio (prot. SAE/18 del 03.03.2006) – marzo (prot. SAE/28 del 

03.04.2006) – aprile (prot. SAE/47 del 03.05.2006) – maggio (prot. SAE/59 del 

07.06.2006), tutte riportate in Allegato 2, dalle quali risulta una quantità di oli avviati a 

coincenerimento pari a zero. 

 

Infine, in conseguenza della cessazione dell’attività di coincenerimento, ILVA ha 

richiesto alla Provincia di Taranto la restituzione delle garanzie finanziarie, 

fideiussione n° 705/565/3 del 25.07.2001 emessa dalla Banca Popolare di Bergamo – 

Credito Varesino, con note prot. LEG/19 del 08.02.2007 – prot. DIR/109 del 

31.12.2007 – prot. DIR/27 del 13.03.2008 e prot. DIR/36 del 15.04.2008, tutte 

riportate in Allegato 3, nelle quali tra l’altro è indicata la data di cessazione 

dell’attività di coincenerimento. 
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 RIPRISTINO DELLE AREE 

 

I sistemi impiegati per il coincenerimento delle miscele oleose erano installati presso 

gli altoforni  n° 2 – 4 – 5 dello stabilimento di Taranto. 

 

a) IMPIANTO PRESSO AFO/2 

In origine l’impianto era costituito da n° 2 serbatoi di deposito oli usati, di capacità 

pari a 40 e 20 mc, ubicati all’interno di un bacino di contenimento realizzato in 

cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/2 ha cessato il suo esercizio in data 12.12.2005 

con il coincenerimento di 13,90 ton di olio usato. 

L’impianto è stato fisicamente dismesso nel 2006. 

Allo stato attuale, l’impianto risulta privo dei serbatoi, delle tubazioni e delle 

pompe necessarie per l’alimentazione degli oli usati nell’altoforno (vedere FOTO 

1). 

 
FOTO 1 – particolare dell’area nella quale era presente il deposito oli da avviare in AFO/2 
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b) IMPIANTO PRESSO AFO/4 

In origine l’impianto era costituito da n° 2 serbatoi di deposito oli usati, entrambi 

di capacità pari a 30 mc, ubicati all’interno di un bacino di contenimento realizzato 

in cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/4 ha cessato il suo esercizio in data 28.12.2005 

con il coincenerimento di 44,25 ton di olio usato. 

L’impianto è stato fisicamente dismesso nel 2006. 

Allo stato attuale, l’impianto risulta privo dei serbatoi, delle tubazioni e delle 

pompe necessarie per il rilancio degli oli nell’impianto di coincenerimento, nonché 

del bacino di contenimento (vedere FOTO 2). 

 

 
FOTO 2 – particolare dell’area nella quale era presente il deposito oli da avviare in AFO/4 
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c) IMPIANTO PRESSO AFO/5 

In origine l’impianto era costituito da n° 3 serbatoi di deposito oli usati, 

rispettivamente di capacità pari a 13 – 19 – 20 mc, ubicati all’interno di un bacino 

di contenimento realizzato in cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/5 non è più stato utilizzato dal 2003. 

La dismissione è consistita nella rimozione del serbatoio da 20 mc, del sistema di 

pompaggio che consentiva l’iniezione in altoforno e nello scollegare la parte 

elettrica. 

 

 

Tutte le attività di dismissione, consistenti nella rottamazione dei serbatoi installati e 

delle tubazioni, nonché nella demolizione delle parti in cemento armato e 

nell’isolamento elettrico e fluidistico sono state eseguite da personale sociale. 

 

L’attuale situazione delle aree precedentemente  interessate dai sistemi per il deposito 

e l’iniezione degli oli usati in altoforno è stata riscontrata anche dalla Polizia 

Provinciale di Taranto, attivata dal Settore Ecologia ed Ambiente nel marzo 2008, a 

fronte delle richieste di restituzione delle garanzie finanziarie presentate da ILVA, al 

fine di espletare gli opportuni controlli e verifiche in sito, propedeutici allo svincolo 

della garanzia finanziaria. 

 

Il sopralluogo, effettuato in data 15.05.2008, in riferimento alle suddette aree (riportato 

in Allegato 4), ha evidenziato quanto segue: 

“Nell’ordine sono stati visionati i seguenti impianti: 

1) Impianto presente presso AFO/2 – Già utilizzato per l’alimentazione del 

coincenerimento oli. Al momento si presentava completamente dismesso in 

quanto era presente unicamente la vasca di contenimento con cordolo in c.a. 
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ove erano posizionati i serbatoi in precedenza; è stata accertata mediante rilievi 

fotografici risalenti a precedente attività del 04.04.2001 la corrispondenza del 

sito. Il riscontro ha consentito di verificare la effettiva assenza delle cisterne e 

dei relativi impianti di collegamento. 

2) Impianto presente presso AFO/4 – Già utilizzato per l’alimentazione del 

coincenerimento oli. Al momento si presentava completamente dismesso e 

smantellato essendo mancante anche della piazzola e vasca di contenimento. 

Anche per questa è stata verificata l’ubicazione attraverso il fascicolo 

fotografico relativo al precedente sopralluogo sopra menzionato. 

3) Impianto presente presso AFO/5 – Già utilizzato per l’alimentazione al 

coincenerimento oli. Al momento si presentava dismesso nella parte elettrica e 

nel sistema di pompaggio verso l’altoforno che risultava assente. Era presente 

unicamente la pompa di travaso che convogliava gli oli verso le cisterne, 

anch’essa scollegata. Erano presenti n° 3 cisterne, di cui due collegate in serie 

ma verificate tutte in assenza di contenuto (una cisterna da 19 mc, una da 20 mc 

ed una da 15 mc, queste ultime collegate tra loro). Alla base era ancora presente 

la vasca di contenimento in c.a.. Pertanto, l’impianto è ancora esistente nelle 

sue strutture fondamentali ma mancante dei collegamenti utili all’uso. 

 

 

 

 REALIZZAZIONE DEPOSITO OLI USATI IN AREA AFO/5 

Allo stato attuale, nell’area dove insistevano i serbatoi di deposito degli oli usati da 

avviare a coincenerimento in AFO/5, sono presenti due serbatoi da 19 e 13 mc che si 

intende utilizzare per il deposito temporaneo degli oli usati prodotti nell’area GHISA 

da conferire al Consorzio Obbligatorio. 

Il sistema adibito a deposito risulta così realizzato. 
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I 2 serbatoi sono installati all’interno di un’area dotata di un bacino di contenimento in 

calcestruzzo con capacità superiore a 60 mc di fluidi e con recinzione in muratura di 

altezza 1,60 mt completata da recinzione metallica e copertura. 

 

I serbatoi sono posti fuori terra e quindi risultano totalmente ispezionabili e corredati 

delle previste prese di campionamento (20 – 50 – 80% dell’altezza), indicatore esterno 

di livello, scarico di fondo con valvola per il drenaggio dell’eventuale acqua presente, 

sfiati e valvola di intercettazione sul serbatoio con carico canalizzato. 
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In Allegato 5 è riportato lo schema costruttivo del deposito in oggetto. 
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